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Carissimi, si avvicina la celebrazione della Pasqua, il prossimo 9 aprile, e 
voglio cogliere l’occasione di questa bella tradizione, di una distribuzione a 
tutte le famiglie del nostro periodico “Carissimi” per farvi giungere il mio   
personale augurio come parroco, quello degli altri preti e delle consacrate       
presenti sul nostro territorio di Lacchiarella e di Casirate con Mettone.  
In questa Pasqua a Gesù vittorioso domandiamo di alleviare le sofferenze dei 
tanti nostri fratelli perseguitati a causa del Suo nome, come pure di tutti         
coloro che patiscono ingiustamente le conseguenze dei conflitti e delle            
violenze in corso. Ce ne sono tante, come spesso ci ricorda il nostro amato 
Papa Francesco. Gesù, l’Amore incarnato, è morto sulla croce per i nostri    
peccati, ma Dio Padre lo ha risuscitato e lo ha fatto Signore della vita e della 
morte. In Gesù, l’Amore ha vinto sull’odio, la misericordia sul peccato, il bene 
sul male, la verità sulla menzogna, la vita sulla morte. Accetta allora che Gesù 
Risorto entri nella tua vita, accoglilo come amico, con fiducia: Lui è la vita! Se 
fino ad ora sei stato lontano da Lui, fa’ un piccolo passo: ti accoglierà a braccia 
aperte. A tutti e a ciascuno non stanchiamoci di ripetere: Cristo è risorto!        
Ripetiamolo con le parole, ma soprattutto con la testimonianza della nostra 
vita. La lieta notizia della Risurrezione dovrebbe trasparire sul nostro volto, 
nei nostri sentimenti e atteggiamenti, nel modo in cui trattiamo gli altri.         
Accogliamo la grazia della Risurrezione di Cristo! Lasciamoci rinnovare dalla 
misericordia di Dio, lasciamoci amare da Gesù, lasciamo che la potenza del 
suo amore trasformi anche la nostra vita; e diventiamo strumenti di questa 
misericordia, canali attraverso i quali Dio possa irrigare la terra, custodire 
tutto il creato e far fiorire la giustizia e la pace. Al mattino di Pasqua, avvertiti 
dalle donne, Pietro e Giovanni corsero al sepolcro e lo trovarono aperto e 
vuoto. Allora si avvicinarono e si “chinarono” per entrare nel sepolcro. Per 
entrare nel mistero bisogna “chinarsi”, abbassarsi. Solo chi si abbassa          
comprende la glorificazione di Gesù e può seguirlo sulla sua strada. Con il 
nostro atteggiamento, con la nostra testimonianza, con la nostra vita,                
diciamo: Gesù è risorto! Cristo vive e rimane con noi: ci mostra la luce del suo 
volto di Risorto e non abbandona quanti sono nella prova, nel dolore, nel 
lutto. Gesù è specialista nel trasformare le nostre morti in vita, i nostri lamenti 
in danza: con Lui possiamo compiere anche noi la Pasqua, cioè il passaggio, 
dalla chiusura alla comunione, dalla desolazione alla consolazione, dalla 
paura alla fiducia. Dal Signore risorto oggi imploriamo la grazia di non cedere 
all’orgoglio che alimenta la violenza e le guerre, ma di avere il coraggio umile 
del perdono e della pace. Domandiamo a Gesù risorto, che trasforma la morte 
in vita, di mutare l’odio in amore, la vendetta in perdono, la guerra in pace. 
Sì, Cristo è la nostra pace e attraverso di Lui imploriamo pace per il mondo 
intero. L’annuncio gioioso della Pasqua: «Gesù, il crocifisso, non è qui, è          
risorto» ci offre la consolante certezza che l’abisso della morte è stato varcato 
e, con esso, sono stati sconfitti il lutto, il lamento e l’affanno. La gioia e la 
speranza di Gesù risorto diano conforto alle famiglie, specialmente agli          
anziani che sono la preziosa memoria della società, e ai giovani che                   
rappresentano il futuro della Chiesa e dell’umanità. Lasciamo che la nostra 
esistenza sia conquistata e trasformata dalla Risurrezione! Fratelli e sorelle, 
non chiudiamoci alla novità che Dio vuole portare nella nostra vita! Siamo 
spesso stanchi, delusi, tristi, sentiamo il peso dei nostri peccati, pensiamo di 
non farcela. Non chiudiamoci in noi stessi, non perdiamo la fiducia, non       
rassegniamoci mai: non ci sono situazioni che Dio non possa cambiare, non 
c’è peccato che non possa perdonare se ci apriamo a Lui.        
Buona Pasqua a tutti voi!              don Giacomo, vostro parroco 

Anniversari 
di matrimonio 

Domenica 16 aprile 
ore 9.00 

(iscrizioni in segreteria  
entro e non oltre Pasqua) 

 

   Pellegrinaggi  
Caravaggio  
17 maggio decanale alla sera 
19 maggio nel pomeriggio 
 

Padova: Sant’ Antonio 
05 giugno  
 

Tre Giorni:  
Annecy, Ginevra, Grande 
Chartreuse di Grenoble,    
Sacra di San Michele in Val di 
Susa, sulle orme del grande 
San Francesco di Sales 
16-17-18 giugno 
 

Irlanda 
24-31 luglio 
 

Buste Pasquali 
Serviranno per sostenere e 
concludere il pagamento 
della spesa di restauro di San 
Rocco, per il rifacimento del 
tetto della Casa Parrocchiale 
e del Volontariato, per la Ca-
ritas parrocchiale e il soste-
gno alle attività educative del 
nostro Oratorio, alla gestione 
delle Chiese di Casirate con 
Mettone, a sopperire all’au-
mento del costo del gas e 
dell’energia elettrica.  Un 
grazie già da ora a chi ci aiu-
terà. Le buste si posso con-
segnare in parrocchia. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA SETTIMANA SANTA E IL TRIDUO 
PASQUALE A LACCHIARELLA 

in Chiesa parrocchiale  
 

 
Sabato 01 aprile “in traditione Symboli” 
Ore 18.00 S. Messa del giorno e benedizione ulivi 
Ore 20.45  Veglia in traditione Symboli in Duomo  
 

Domenica 02 aprile “delle Palme”  
Ore 09.00 Santa Messa del giorno 
Ore 10.45  processione con gli ulivi da San Rocco 
Ore 11.00  Santa Messa bened. palme in chiesa 
Ore 18.00 Santa Messa del giorno                      

Lunedì santo 03 aprile 
Ore 08,30 e 18.00 Santa Messa  
 

Martedì santo 04 aprile  
Ore 08,30 e 18.00 Santa Messa  
 

Mercoledì santo 05 aprile 
Ore 08,30 e 18.00 Santa Messa   
Ore 20.45 celebrazione comunitaria penitenziale 
confessioni per adulti, preadolescenti, adolescenti, 
18/19enni e giovani (ci saranno più confessori) 
                           
 

TRIDUO PASQUALE 
 

Giovedì santo 06 aprile 
Ore 16.30 Celebrazione della Lavanda dei Piedi ed 
Accoglienza degli Olii Santi sono invitati soprattutto 
i bambini fino alla 5 elementare 
Ore 20.45 S. Messa IN COENA DOMINI con la 
Lavanda dei Piedi  
ADORAZIONE NOTTURNA occorre segnalare la 
presenza sul foglio al banco giornali 
 

Venerdì santo 07 aprile (di magro e digiuno) 
Ore 08.30 Lodi e celebrazione della parola 
Ore 15.00 PASSIONE DEL SIGNORE  
 

Ore 20.45 VIA CRUCIS per le vie del paese 
 

Sabato santo 08 aprile  
Ore 08.30 Lodi e Celebrazione della Parola 
 

Ore 21.00   SOLENNE VEGLIA PASQUALE  
Chiediamo a tutti di portare un piccolo campanello per 
l’annuncio della resurrezione.  
    

Domenica di Pasqua 9 aprile   
S. Messe:  9.00 solenne — 11.00 — 18.00 
 

Lunedì dell’Angelo 10 aprile  
ore 10.30 S. Messa 

LA SETTIMANA SANTA  
A CASIRATE E A METTONE 

 
Domenica delle Palme 2 aprile  
ore 08.00 a Mettone benedizione degli ulivi  
               

ore 10.00 a Casirate benedizione degli ulivi  
                
 

Giovedì santo 6 aprile  
ore 20.30 a Casirate Olona 
S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE  
    
Venerdì santo 7 aprile:  
ore 15.00 a Mettone  
CELEBRAZIONE PASSIONE DEL SIGNORE                 

Sabato santo 8 aprile   
ore 9 - 12   S. Confessioni a Mettone   
ore 14.00  S. Confessioni a Casirate Olona  
ore 22.00 a Casirate Olona 
 SOLENNE VEGLIA PASQUALE  
               

Domenica di Pasqua 9 aprile: 
ore 09,00  S. Messa a Mettone 
ore 10,00  S. Messa a Casirate Olona 
 

Lunedi dell’Angelo 10 aprile  
ore 10.00 S. Messa a Casirate Olona 
 
 

 

CONFESSIONI  
A LACCHIARELLA 
In Chiesa parrocchiale 

 

Sabato 1 aprile  
Ore 10.30  Confessioni per l’Iniziazione          

cristiana (4°e 5° elem.) 
Ore 15.00-17.30 Confessioni  
 

Lunedì 3 e Martedì 4 aprile 
Ore 09,30 – 11.30 Confessioni (un sacerdote) 
Ore 15.30 – 17.30 Confessioni (un sacerdote) 
 

Mercoledì santo 5 aprile 
Ore 09.30-11.30 Confessioni (un sacerdote)  
Ore 15.30 – 17.30 Confessioni nella Chiesa 
di San Rocco (un sacerdote) 
Ore 17.15 – 18.30 Confessioni (un sacerdote) 
Ore 20.45 Celebrazione comunitaria con la 
possibilità di confessioni per adulti, 18/19enni, 
giovani, preadolescenti e adolescenti  
(ci saranno più sacerdoti) 
 
Giovedì santo 6 aprile 
Ore 15.30 -17.30 Confessioni (due sacerdoti) 
 

Venerdì santo 7 aprile 
Ore 09.30-11.30 Confessioni (due sacerdoti) 
Ore 17.00 -19.00 Confessioni (due sacerdoti) 
 

Sabato santo 8 aprile  
 

Ore 09.30 – 11.30 Confessioni (due sacerdoti) 
Ore 15.00 – 18.00 Confessioni (due sacerdoti) 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Turchia e Siria, un mese dopo 
È trascorso quasi un mese dal devastante terremoto che ha scon-
volto la Turchia centro-meridionale e la Siria settentrionale, 
ma l’emergenza umanitaria resta acutissima, nonostante l’onda 
dell’attenzione mediatica sia ormai scemata. Almeno 50 mila morti, 
circa 120 mila feriti, centinaia di migliaia di edifici distrutti o dan-
neggiati, almeno 2 milioni di persone sfollate e 15 milioni in qualche 
modo colpite dagli effetti del sisma: numeri impietosi, che solo in 
parte riescono a rappresentare il dolore, le angosce e i disagi che 
stanno vivendo intere popolazioni. In questo scenario di devasta-
zione, la rete internazionale Caritas ha attivato una fitta trama di 
interventi, cui Caritas Italiana e Caritas Ambrosiana stanno dando 
un concreto contributo, nella consapevolezza che – come già avve-
nuto in passato, in occasione di altre emergenze umanitarie “mag-
giori” – il pur doveroso aiuto d’urgenza rappresenta il preludio di 
un impegno di soccorso, accompagnamento, riabilitazione e rico-
struzione, a favore dei gruppi sociali più vulnerabili, destinato a du-
rare nel tempo, per anni, e in vista del quale ci si sta attrezzando 
da subito. Nell’immediato, in TURCHIA la rete Caritas Internationa-
lis ha operato nelle aree di Hatay, Iskenderun e Mersin, distribuendo 
pasti caldi, coperte, kit per l’igiene e medicinali a migliaia di per-
sone, e organizzando attività educative per i minori sfollati. Nel frat-
tempo è stato messo a punto un programma d’intervento per i pros-
simi due mesi, mirato a sostenere 5 mila persone, cui verranno 
forniti accoglienza temporanea in strutture adeguate e sicure, kit 
alimentari e pasti caldi (sia alle persone accolte da Caritas sia a sog-
getti vulnerabili ospitati in altri luoghi), prodotti per l’igiene di base, 
vestiario e altri prodotti necessari per la quotidianità. In SIRIA, 
paese che contava già 6 milioni di sfollati interni (molti dei quali 
nell’area colpita dal terremoto) e altri milioni di rifugiati all’estero, 
a causa della guerra civile scoppiata nel 2011, la Caritas nazionale, 
supportata dalla rete internazionale Caritas e grazie anche al contri-
buto di 15 volontari provenienti dal confinante Libano, è intervenuta 
soprattutto a sostegno delle tante parrocchie che hanno ac-
colto nelle loro strutture famiglie rimaste senza casa. La distribu-
zione di beni di sostentamento (alimenti, acqua, materassi, coperte, 
kit per l’igiene) si è concentrata in particolare nelle zone di Aleppo 
e di Littoral, raggiungendo anche gli sfollati in scuole, moschee, pa-
lestre e campi spontanei. Anche in questo caso, si sta approntando 
un programma di interventi per i prossimi mesi: nell’area terremo-
tata Caritas Siria conduceva già progetti di accoglienza, di assi-
stenza sanitaria e di riabilitazione psico-sociale per gli sfollati di 
guerra, che saranno potenziati o rimodulati, mentre per il medio-
lungo periodo si stanno ipotizzando interventi di ricostruzione delle 
abitazioni e delle infrastrutture (in particolare scuole), azioni di ria-
bilitazione economica, progetti di sostegno a individui e comunità. 
Caritas Italiana ha sostenuto il primo mese l’intervento in Turchia 
e Siria inviando propri operatori, con i quali è in continuo contatto 
anche Caritas Ambrosiana. Dopo che la Conferenza episcopale ita-
liana ha stanziato 500 mila euro per far fronte agli aiuti immediati 
e di promuovere una colletta nazionale che si svolgerà domenica 26 
marzo in tutte le Chiese italiane, Caritas Ambrosiana ha deciso di 
elevare a 100 mila euro il proprio contributo alle azioni suppor-
tate da Caritas Italiana. Nelle prossime settimane verranno definiti 
obiettivi più specifici per l’intervento di media e lunga prospet-
tiva: l’appello alla generosità di fedeli e cittadini rimane vivo, le 
donazioni di oggi sono un piccolo ma determinante mattone, per 
consentire un domani di aiuto fraterno, di ricostruzione sostenibile, 
di ricomposizione delle comunità e di riconciliazione oltre i conflitti. 
 

Ringraziamenti 
Un grazie sincero alla azienda Corman Spa 
che, anche questo anno, ha fatto giungere 
una fornitura di olio di oliva per la Caritas 
parrocchiale.  
Un grazie anche a tutti i volontari che con 
grande attenzione si danno sempre da fare 
per preparare gli aiuti alimentari, comprare, 
stoccare il materiale del Banco Alimentare, 
mettersi in ascolto delle persone che hanno 
bisogno.  
Un grazie sincero anche a tutte le persone 
che sempre offrono il loro sostegno econo-
mico attraverso la cassetta delle offerte in 
chiesa o attraverso alcuni alimenti o generi 
di prima necessità che ci vengono donati. 
 
 

Accesso al centro di ascolto  
Caritas 

Via Nazario Sauro 4 
Al centro di ascolto si accede previo appunta-
mento. Per richiedere un appuntamento 
è possibile contattare la segreteria Caritas 
parrocchiale al numero tel. 331 6799295  
nei seguenti orari:  
Lunedì dalle ore 16 alle ore 17  
e il giovedì dalle ore 11.00 alle ore 12.00  

 
puoi usare anche WhatsApp scrivendo un        
messaggio poi sarai contattato.  
Contatto email:  
caritaslacchiarella@gmail.com 



 
 

Presso la nostra Scuola dell’Infanzia è stata attivata con 
successo una Sezione Primavera dedicata ai bimbi dai 24 ai 
36 mesi. Le iscrizioni per l’anno scolastico 2023/24 sono già 
aperte e possono essere iscritti i bambini nati nel 2021. Vi 
aspettiamo per visitare la nostra scuola e saremo felici di darvi 
le informazioni necessarie.  
Telefonate o scrivete per un appuntamento. 
 

ASILO INFANTILE SAN CARLO BORROMEO 
Via Gramsci, 19 – 20084 LACCHIARELLA (MI) 

Tel. 029008124 - e-mail: ravasco.lacchiarella@virgilio.it 
 
 

Guardando all’Estate in Oratorio! 
La Pasqua ormai vicina, nella vita del nostro Oratorio, ci proietta verso alcuni importanti appun-
tamenti diocesani, e non solo, e ci fa già guardare all’estate. Nelle settimane successive alla 
celebrazione della Pasqua, un momento particolarmente importante sarà il Pellegrinaggio dei 
ragazzi e delle ragazze delle medie della Diocesi di Milano ad Assisi, dal 23 al 25 Aprile 
2023. Si tratta di un’immersione nella spiritualità di San Francesco e Santa Chiara e nei luoghi 
loro vita che tanto sono capaci di affascinare e colpire la sensibilità dei preadolescenti. È stato 
così per il milanese Carlo Acutis, beatificato proprio ad Assisi nel 2020 il cui corpo è venerato 
nel Santuario della Spogliazione. Per questo motivo, un momento celebrativo molto importante 
si svolgerà nella serata di domenica 23 aprile 2023 in cui i preadolescenti della nostra Diocesi 
consegneranno una lampada votiva che arderà accanto all'urna con il corpo di Carlo Acutis, 
testimoniando il legame sempre più profondo dei ragazzi degli oratori ambrosiani con questo 
ragazzo milanese diventato beato. L'altro momento tipicamente diocesano sarà la Messa cele-
brata dal Vescovo Ausiliare mons. Luca Raimondi e da tutti i sacerdoti che accompagneranno i 
ragazzi, la mattina di lunedì 24 aprile 2023. Quest’anno, venendo anche meno tutte le restrizioni 
previste nel tempo della pandemia, vivremo più liberamente l’esperienza dell’Oratorio Feriale 
Estivo (O.e.r.a) per cinque settimane, dal 12 giugno al 14 luglio 2023. Si tratterà di un tempo 
in cui l’Oratorio - venendo anche in soccorso al bisogno di molti genitori che si pongono il 
problema di cosa far fare ai figli nei mesi che precedono le vacanze familiari - aprirà le porte a 
ragazzi cristiani e non cristiani. Le parole che ci accompagneranno in questa esperienza sono 
gratuità, accoglienza, prossimità e relazione secondo lo stile che è proprio di Gesù di Nazareth 
perché è questo che fa la «differenza» tra l’Oratorio Estivo e tutte le altre iniziative estive rivolte 
ai ragazzi. Proseguiremo l’esperienza educativa del feriale estivo con la vacanza in montagna 
rivolta ai ragazzi delle elementari e delle medie insieme ai loro animatori ed educatori, dal 15 
al 22 luglio 2023 presso la Baita Salvasecca di Valbondione, in alta Val Seriana.  Una vacanza 
con l’oratorio è, innanzi tutto, una vacanza comunitaria. Questo significa che ogni cosa che si fa 
o si vive in quei giorni la si compie insieme scoprendo la bellezza dell’incontro e della relazione 
con l’altro che mi arricchisce e mi fa crescere. In una vacanza con l’oratorio ci sono degli edu-
catori. C'è quindi la possibilità di un confronto con qualcuno che può aiutare a fare chiarezza 
durante il processo di crescita. La vacanza con l’Oratorio riempie lo «zaino» di ogni ragazzo di 
amicizia, della possibilità di conoscersi, di vincere i pregiudizi, di confrontarsi con adulti che 
possono aiutare a diventare grandi e a parlare di Gesù. Infine, concluderemo l’estate parteci-
pando, con un gruppo di circa trenta giovani del nostro decanato, alla Giornata Mondiale della 
Gioventù (GMG), ovvero all’incontro dei giovani provenienti da tutto il mondo con Papa Fran-
cesco, che quest’anno avverrà a Lisbona dal 4 al 9 agosto 2023 ed avrà come tema: «Maria si 
alzò e andò in fretta» (Lc. 1,39), espressione usata dall’evangelista Luca per ricordarci che, su-
bito dopo l’annunciazione, la Vergine Maria non rimane ferma, ma appunto si «alzò» per andare 
ad aiutare la cugina Elisabetta. Il verbo «alzarsi», nel vangelo, assume anche il significato di 
«risorgere», «risvegliarsi alla vita». In questi ultimi tempi così difficili, in cui l’umanità, già 
provata dal trauma della pandemia, è straziata dal dramma della guerra, o da alcune calamità 
naturali, Maria riapre per tutti e in particolare per i giovani come lei, la via della prossimità e 
dell’incontro. L’augurio del Papa, lo stesso che noi vogliamo condividere per la Pasqua ormai 
prossima, è che l’esperienza che molti giovani vivranno a Lisbona possa rappresentare un nuovo 
inizio non solo per loro, ma anche tutti i giovani del mondo e per l’umanità intera.        don Vito 

Mese di Maggio 
Rosario 

Lunedì 01  
ore 20.45 in chiesa  
 

Venerdì 05  
Ore 20.45 in asilo 
 
Lunedi 08  
ore 20.45 alla Madonna 
della fontana a Locate 
Triulzi con Santa Messa 
 
Venerdì 12   
Ore 20.45 Rosario delle 
famiglie in Asilo  
 
Venerdì 19  
Veglia Vocazionale 
ore 21.00 a Melegnano 
Parrocchia S Gaetano 
per Adolescenti e giovani 
 
Venerdì 26  
ore 20.45 Rosario in 
asilo  
 

Domenica 28 
ore 20.45 Processione 
mariana 
 

Mercoledì 31  
Festa della Visitazione 
ore 20.45 Santa Messa 
 


